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PATTO DI INTEGRITÀ


TRA

Il COMUNE DI NOICATTARO di seguito denominato Ente;

E

La Società _________________________ (di seguito denominata Operatore Economico)
con sede legale in _______________
C.F./ P. IVA: ____________
rappresentata da ______________
in qualità di Presidente e Rappresentante legale


L’ENTE e L’ OPERATORE ECONOMICO CONVENGONO QUANTO SEGUE

Articolo 1
(Ambito di applicazione e finalità)

Il presente Patto và applicato in tutte le procedure di gara sopra e sotto soglia comunitaria, salvo che per l’affidamento specifico sussista già un apposito Patto di integrità predisposto da altro soggetto giuridico (ad es. Consip).
Nelle procedure sotto soglia vanno ricompresi anche gli affidamenti effettuati sotto il limite dei 40.000,00 euro (quarantamila euro).
Il presente Patto di integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche corruttive, concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione amministrativa nell’ambito dei pubblici appalti banditi dall’Ente.
Il Patto disciplina e regola i comportamenti degli Operatori economici che prendono parte alle procedure di affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture, nonché del personale appartenente all’Operatore Economico.
Nel Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l’Ente e l’Operatore Economico partecipante alla procedura di gara ed eventualmente aggiudicataria della gara medesima, affinché i propri comportamenti siano improntati all’osservanza dei principi di lealtà, trasparenza e correttezza in tutte le fasi dell’appalto, dalla partecipazione alla esecuzione contrattuale.
Il Patto, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante dell’Operatore Economico e dall’eventuale Direttore/i Tecnico/i, è presentato dall’Operatore Economico medesimo allegato alla documentazione relativa alla procedura di gara oppure, nel caso di affidamenti con gara informale, unitamente alla propria offerta, per formarne, in entrambi i casi, parte integrante e sostanziale.
Nel caso di Consorzi il Patto và sottoscritto dal legale rappresentante del Consorzio nonché di ciascuna delle Imprese consorziate indicate quale esecutrici del contratto
Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese il Patto và sottoscritto dai legali rappresentanti delle imprese raggruppate.
Nel caso di ricorso all’avvalimento, il Patto và sottoscritto anche dal legale rappresentante della Impresa e/o Imprese ausiliaria/e.
Nel caso di subappalto, laddove consentito, il Patto và sottoscritto anche dal legale rappresentante del soggetto affidatario del subappalto medesimo.
In caso di aggiudicazione della gara il presente Patto verrà allegato al contratto, da cui sarà espressamente richiamato, così da formarne parte integrante e sostanziale.
La presentazione del Patto, sottoscritto per accettazione incondizionata delle relative prescrizioni, costituisce per l’Operatore Economico concorrente condizione essenziale per l’ammissione alla procedura di gara sopra indicata, pena l’esclusione dalla medesima. La carenza della dichiarazione di accettazione del Patto di integrità o la mancata produzione dello stesso debitamente sottoscritto dal concorrente, sono regolarizzabili attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 101 del d.lgs 36/2023.

Articolo 2
(Obblighi dell’Operatore Economico)

L’Operatore Economico conforma la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.
L’ Operatore Economico si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale dell’Ente, ovvero a terzi, ai fini dell’aggiudicazione della gara o di distorcerne il corretto svolgimento.
L’ Operatore Economico si impegna a non offrire somme di denaro, utilità, vantaggi, benefici o qualsiasi altra ricompensa, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al personale dell’Ente, ovvero a terzi, ai fini dell’assegnazione del contratto o di distorcerne la corretta e regolare esecuzione.
L’ Operatore Economico, salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente Autorità Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Ente qualsiasi fatto o circostanza di cui sia a conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altra fattispecie di illecito ovvero suscettibile di generare turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento del procedimento di gara. Agli stessi obblighi, è tenuto anche l’Operatore Economico della gara nella fase dell’esecuzione del contratto.
Il legale rappresentante dell’Operatore Economico informa prontamente e puntualmente tutto il personale di cui si avvale, circa il presente Patto di integrità e gli obblighi in esso contenuti e vigila scrupolosamente sulla loro osservanza.
Il legale rappresentante dell’Operatore Economico segnala eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto al personale dell’Ente.
Il legale rappresentante dell’Operatore Economico dichiara:
· di non avere in alcun modo influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando di gara e della documentazione tecnica e normativa ad esso allegata, al fine di condizionare la determinazione del prezzo posto a base d’asta ed i criteri di scelta del contraente, ivi compresi i requisiti di ordine generale, tecnici, professionali, finanziari richiesti per la partecipazione ed i requisiti tecnici del bene, servizio o opera oggetto dell’appalto.
· di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare la libera concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute incompatibili con la partecipazione alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile ovvero dalle altre disposizioni normative vigenti;
· di impegnarsi a rendere noti, su richiesta dell’Ente, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto eventualmente aggiudicatole a seguito della procedura di affidamento compresi quelli eseguiti in favore di intermediari e consulenti.
· Di impegnarsi a definire procedure di reclutamento del personale di massima trasparenza nell’ambito delle azioni volte a contrastare possibili infiltrazioni della criminalità organizzata nel ciclo di esecuzione del contratto.
· Nel caso di appalto di lavori pubblici, di impegnarsi a nominare un Referente di cantiere con la responsabilità di tenere sempre aggiornato e disponibile un Rapporto di cantiere, contenente l’elenco nominativo del personale e dei mezzi che a qualsiasi titolo operano e sono presenti presso il cantiere al fine di consentire le necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche attraverso il ricorso al potere di accesso di cui all’articolo 93 del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011. Il c.d. “rapporto di cantiere” dovrà contenere ogni utile e dettagliata indicazione relativa alle opere da realizzare con l'indicazione della ditta incaricata, delle targhe (o telai) dei mezzi giornalmente presenti in cantiere, dell' Operatore Economico e/o di eventuali altre ditte che operano in regime di affidamento, subappalto o assimilabile nella settimana di riferimento, e degli ulteriori veicoli che comunque avranno accesso al cantiere; nel rapporto si dovranno altresì indicare i nominativi di tutti i dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni all'interno del cantiere, nonché delle persone autorizzate all'accesso per altro motivo. I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie ai cantieri le cui targhe non sono preventivamente note, saranno identificati mediante il documento di trasporto ed il Referente di cantiere giustificherà, ove necessario, la ragione delle forniture alle Forze di Polizia.”
L’ Operatore Economico si impegna ad inserire nella documentazione contrattuale il riferimento al Patto di integrità che sarà sottoscritto per accettazione da ciascuna impresa esecutrice. Gli obblighi del presente articolo vengono contrattualmente assunti nei confronti dell’Operatore Economico dai subappaltatori e dai subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’esecuzione del contratto. Questi ultimi si impegnano all’integrale rispetto di quanto previsto dal presente Patto e di accettare il sistema sanzionatorio previsto.

Articolo 3
(Obblighi dell'Amministrazione aggiudicatrice)

L’Ente:

a) si obbliga a rispettare i principi di trasparenza e integrità già disciplinati dal vigente Codice di comportamento del personale nonché le misure di prevenzione della corruzione inserite nel vigente Piano triennale per la prevenzione e trasparenza;
b) si obbliga a non influenzare il procedimento amministrativo diretto a definire il contenuto del bando o altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente;
c) si obbliga a non richiedere, a non accettare ed a non ricevere direttamente o tramite terzi, somme di danaro o altre utilità finalizzate a favorire la scelta di un determinato operatore economico;
d) si obbliga a non richiedere, a non accettare ed a non ricevere direttamente o tramite terzi, somme di danaro o altre utilità finalizzate a influenzare in maniera distorsiva la corretta gestione del contratto;
e) si impegna a segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) qualsiasi tentativo illecito da parte di terzi di influenzare, di turbare o distorcere le fasi di svolgimento delle procedure di affidamento e/o l’esecuzione del contratto, con le modalità e gli strumenti messi a disposizione attraverso l'istituto del Whistleblowing, ai sensi del d.lgs 24/2023;
f) si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti costituiscano reato, a sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria;
g) si impegna a far sottoscrivere ai componenti delle Commissioni di gara la dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità di incarichi e quella con cui ciascuno dei componenti assume l’obbligo di dichiarare il verificarsi di qualsiasi situazione di conflitto di interesse e in particolare di astenersi in tutte le situazioni in cui possano essere coinvolti, oltre che interessi propri e dei suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, interessi di:
- persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale;
- soggetti ed organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi;
- soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;
- enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore, o gerente, o nelle quali ricopra cariche sociali e/o di rappresentanza;
- in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di opportunità e convenienza. 

L’ Ente si impegna ad adempiere con la dovuta diligenza alla corretta esecuzione del contratto e a verificare nel contempo la corretta esecuzione delle controprestazioni.

Articolo 4 
(Sanzioni)

L’accertamento del mancato rispetto da parte dell’Operatore Economico anche di una sola delle prescrizioni indicate all’art.2 del presente Patto potrà comportare oltre alla segnalazione agli Organi competenti, l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni:
· esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione provvisoria a garanzia della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente all’aggiudicazione dell’appalto;
· revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione se la violazione è accertata nella fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla stipula del contratto;
· risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento del contratto, se la violazione è accertata nella fase di esecuzione dell’appalto.
In ogni caso, l’accertamento di una violazione degli obblighi assunti con il presente Patto di Integrità costituisce legittima causa di esclusione dell’Operatore Economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di lavori, forniture e servizi bandite dall’Ente per i successivi tre anni.                                                                                   
Articolo 5 
(Controversie)

La risoluzione di ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del presente Patto di Integrità è demandata all’Autorità Giudiziaria competente.

Articolo 6
(Durata)
Il presente Patto di integrità e le relative sanzioni si applicano dall’inizio della procedura volta all’affidamento e fino alla regolare ed integrale esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura medesima.

Data,…………………….

Firma 

per il Comune di Noicàttaro	per l’Operatore Economico
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